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Democrazia e municipalismo

Incontro sull’esperienza di Barcelona en Comú

 

Sabato 1 Aprile 2017, ore 15

Centro studi movimenti – Via Saragat, 33/a, Parma

Quella di Ada Colau, classe 1974, occupante di case divenuta
sindaca di Barcellona, è la storia di un’alternativa possibile
nel governo delle grandi città europee travolte dalla crisi.
Attivista del movimento No Global nei primi anni Duemila,
diviene leader riconosciuta nella sua città fondando la Pah
(Piattaforma  delle  vittime  dei  mutui),  movimento  sociale
apartitico che dal 2011 s’intreccia con gli Indignados e si
oppone agli sfratti con picchetti e trattative con le banche.

Il Centro studi movimenti converserà con Enric Bárcena, tra i
fondatori  e  militanti  di  Barcelona  en  Comú,  dove  è  anche
membro della Commissione internazionale, e con Steven Forti,
che  verrà  a  presentare  il  suo  ultimo  libro,  scritto  con
Giacomo Russo Spena, Ada Colau,

Il libro di Steven Forti racconta come da quell’esperienza di
movimento sia stato possibile arrivare al governo della città
in  un  percorso  distinto  dai  partiti,  compreso  l’alleato
Podemos,  seppur  di  “confluenza”  con  essi.  Da  qui  nasce
Barcelona  en  Comú,  realtà  che  ha  saputo  capitalizzare  al
meglio la crisi del sistema politico spagnolo portando al
governo le virtù e i limiti dei movimenti sociali. Gli autori
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raccontano  i  suoi  primi  mesi  da  sindaca,  le  esperienze
virtuose, la rete con le altre “città ribelli” spagnole, i
legami con chi ragiona di un Plan B in Europa, ma anche gli
errori  e  la  dialettica  con  gli  stessi  movimenti  da  cui
proviene. Se è sbagliato parlare di modello, la città catalana
è  però  uno  straordinario  esempio  che  va  oltre  lo  stesso
“neomunicipalismo” impostosi nei primi anni Duemila sulla scia
di  Porto  Alegre:  in  gioco  non  ci  sono  semplicemente  le
procedure


